














La guerra. Ì 
Dono la. distruzione del Movich, 


La popolazione di Techio apprese 
con letizia la notizia della distru- 
zione del NoviX, perchè questa nave 
ritenovasi come pericolosissima al 
commercio ed alle comunicazioni 
col Giappona. 

Essa era manovrata con grande 
abilità © finora erasi sempre di- 
stinta nei combattimenti a cui par 
tecipò. 

Il principe imperiale Kigalsshifu 
Sinina a comandante in soconda 
dell’inerociatore Chitose che coo- 
però alla distruzione del Novik. 


| Giapponesi hombardano 
i Russi dai palloni, 
Parigi, 22. — Il Petit Journal, 
ha ds Pietroburgo: «Bai palloni 
ispponesi sono stati segnalati nelia 
Gransbaikalia. Uno è Stato visto 
presso la stazione di Adrinnowsk 
munito di proiettori coi quali e- 
splorava il territorio. Essi hanno 
rattato duo bombe che cagionarono 
Soni, Un secondo pallone è stato 
segnalato sopra ia stazione di Mys- 
sow:ky. Seguì il corso Baikai e 
scomparve in direzione del sud, 
Questi palloni portavano degli ori. 
fiamma coi colori del Mikado, 


La questione della Neutralità. 


22 agosto. — Le difficoltà per ri- 
solvere la questione della neutralità 
nel porto di Shangai, dove si sono 
rifugiato le navi russe di Askold e 
Grossuwi non sono ancora risolte, 

Quivi impressionò la vista della 
torpediniera giapponese che alle 
4.30 del pomeriggio aveva passato 
Woosung senza fermarsi ed aveva 
risalito a tutto vapore il fiume, e 
quando si constatò che la contro- 
torpediniera americana Cauncey a- 
veva lasciato il sun ancoraggio, la- 
sciandosi dietro la torpediniera giap- 
ponesa ed era andata ad ancorarsi 
tra i dohs e In torpediniera. 

La situazione a Cetù è menu gra- 
ve che non a Shangai, A_ parte lo 



























































































nati 0 Fralik sono le sole navi 
ronte a sbarcare marinai in caso 
i disordini. . 

Si teme un conflittto tra gli abi 
tanti giapponesi ed i russi che si 
trovavano al consolato russo. Ii 
console e le autorità dicono oggi 
che mulls può far credere a disor- 
dini e che la città è tranquilla. _ 

Shangai, 22. —- 1 consoli: riuni- 
tisi stamano por esaminare la que- 
stione dell’Asckold e della Gros 
sowi, non presero alcuna decisione. 
@ Si riuniranno nuovamente sul po- 
N meriggio. Le autorità cinesi accor- 
darono una nuova proroga per la 
Rartenza ovvero per il disarmo 
lle ‘navi russe. 





In Italia e fuori. - 


Grandinate devastatrici è furios! 
cicloni, la cronaca di diverse città 
italiane ed estere, lamenta: ad Oc 
chiobello, nel Polesine la scorsa 
,notte si scatenò un furiosissimo 
temporale: vento, grandine, piog- 
gia torrenziale : parecchie scariche 
elettriche, i danni alle campagne 
sono incalcolabili. 

Altro furioso temporale ieri nel 
pomeriggio si scatenò, distruggendo 
tutti i raccolti sul territorio di Ma- 
serà : Je campagne hanno oggi un 
aspetto desolante. 

— Registrammo ieri il ciclone 
terribile di S. Paulo, e Niuscapulis : 
i danni sono enormi, una delle più 
belle ed artistiche case fu comple 
tsmente distrutta. 
= All’ esposizione di St Louis, la 
pioggia, nel palazzo manifatture, 
hs distrutto magnifiche teletta di 
prezzi favolosi. Un solo espositore 
si calcoîa danneggiato di due mi- 
lioni a mezzo di franchi. 


TIRA IPIZA) o PTCIFLLLONE FERITA VORRETE OI 


Da Portogruaro. 


— Buona usanza. 
20. Per onorsre la memoria del 
compianto Ing. Giovanni Del Pra, 
sono state offerte alla Congregazione 
di Carità di Portogruaro, L. ot- 
tanta del sig. Guglielmo Beltrame 
e lira cinque dal sig. Giacomo 
Pelis, entrambi di S. Michele al 
Tagliamento, 

La Presidenza di detto Istituto a 
mio mezzo, ringrazia  pubblica- 
Mente i generosi oftereDti, 





Piva 


" 

sa 
Nota della redazione. — Teniamo 
a dichiarare che la corrispondenza 
da Portogruaro, riferita nel N, 202 
® della Patria del 19 corr. a riguar- 
dante la Banca, uon è del nostro 
corrispondente sig. Piva. Tale scritto 
ebbimo da altra fonte, e soltanto 
per svista del proto, non venne di- 
" stinto. dal cenno susseguente, ri- 
Sguardante i funerali Del Pra, pub- 
blicato con la firma del detto cor- 









navi cinesi, gli incrociatori Cincin | 





DA AORIZIA. 


— Un comialo slovene. Fasnlsaggini. 

Ohi sono i protetti del governo !? 
Sabato, sugli albi delia città, fece- 
vano pompa avvisi, i quali, con let 
tere cubitali, anpunciavano agli 
sloveni ( giacchè redatti in quella 
lingua) che oggi allo 10.30 doveva 
tenersi un comizio pubblico nel 
« Restaurant Catterini» comizio in- 
detto dalla «Società Adria », for- 
mata di studenti universitari slavi. 

Edoggi alle 10.30 il « Restaurant» 
era affollato dicontadini ed operai, 
connazionali dei soci dell’« Adria » 
Qusttro oratori sedevano al tavolo 
presidenziale e fungeva da commis. 
sario governativo il consigliere di 
polizia, Contin. 

Gli oratori concordi parlarono 
della necessità di avero a Gorizia 
scuole olementari slave, un ginna- 
sio slavo éd un’ università slava a 
Lubiana, Protestarono contro il po- 
sto in cui si trova l'attuale scuola 
slava concessa in via Scuole Agrarie, 
scuola che suscitò tante polemiche 
a suo tempo e tante ire contro gli 
italiani di Gorizia, ma che il Go- 
verno trovò gins'ificato che sorga 
dove sì trova Protestarono pure 
contro il « Solski Dom » (scuola sio 
vena) cho dissero essere un mono: 
polio dei preti e quindi nor corrì- 
spordente all'odierno progresso. 

Per dimostrare la necessità di 
scuole elementari a ginnasio slavia 
Gorizia, dissero che in città sono 
10000 sloveni. (Secondo | ultimo 
censimento invece, risultano appena 
la metà, cioè circa 5000). 

Non mancarono poi di scagliarsi 
contro gli italiani, Questi — grida 
rono gli oratori -— sono i benia- 
mini ed i favoriti del Governo, che 
li carezza e dà loro tutto quello che 
vogliono ed essi in contraccambio 
rispondono con le bombe, con le 
granate s col terrore I! Provoremo 
anche noî -— chiuse un oratore — 
a faro altrettanto ed allora forse 
saremo esauditi dei nostri giusti po- 
etulasi !IF 
Il comizio terminò alle 41 del po- 
meriggio e gli intervenuti uscirono 
dsi tocsli cantando un inno sloveno, 
Qualsiasi commento guasterebbe, 
Han voluto sputare tutto 1 odio fa. 
natico che racchiudevano in petto 
Fra tutto quel cuzialo di insul- 
sagginì dette merita d’ esser rile- 
vata soltanto quella che noi siamo 
i beniamini del ‘Governo. Peccato 
che non sia vero | 
Dal resto tutti, anche nel Regno, 
sanno come siamo noi trattati da: 
Governo! 7 


— Due opera! annegati nell' Isonso. 
Domenica verso le 13.30, un ope- 
raio ventenne, tal Giorgio Mikac, 
operaio alla stazione ferrov, in co- 
siruzione ad Auzza, nato a Brest, 
dimorante a Ronzina, nudò a fare 
un bagno nell’Isonzo. Azzardatosi 
troppo nalla corrente, questa lo 
travolse, 

Il misero cpersio gridò al soc- 
coro, ma quando due operai si get- 
tarono nel firme par trarlo in salvo, 
lo estrassero già cadavere. 


Lo stesso giorno, il diecisettenne 
Andrea Novic, da Barie falegname 
a Salcano, sit:portava a fare un 
bagno nell’ Isonzo. 

Il poveretto in mozzo all'acqua 
fu colto dal crampo e perì mise- 
ramente. 

Il Novice era la seconda volta in 
vita sua che msiteva piede in acqua. 
— Una rivignanese siferrata e ferita. 


Domenica nel pomeriggio quattro 
operaie del setificio Lenassi pas- 
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L'espiazione. 
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Imagini Laura come io rimasi 
dalla lettura di questa lettera: 
dunque — ho pensato — che il do- 
stino abbia proprio sempre d’ siu- 
tare i perfidi ?.. 

— Che cosa ne dice? — mi do- 
mandò trionfante la marchesa. 

Io tacqui; poi le domandai: 

— È lei, che cosa pensa di fare? 
— Partire all’ istante. 

— Verso la Brettagns? 

— Senza passar per Parigi? 

— Si; le confesso del reste che 
non mi prendo premura d’ arrivarvi 
prima che il conte muoia; mi re- 
pugnano le commedie. 

— E’ molte lentano il castello? 
— All’ estremità della Fin'sterra : 
un luogo tetro: il castello sorge 
sopra un ammasso di rocce che ca- 
dono a picco sul mare; dall'altro 
lato si succedono # perdita d'occhio 
montagne brulle grigiasire; un 
covo da pipistrelli, lo giudico io... 
— Condurrà la marchesina ? 


(Costo corrente con la Porta) 
ASSOCIAZIONI: Udine a domicilio, Provincia e Regno, anno L. 18; Stati dell'Unione Postale {Austria 


mandando alla Direzione del Giornale, L. 92, Semestre e ‘Trimestre in proporzione 















la vin Camposanto 
quando un fa — cho fa rico- 
nosciuto per C, macceliaio, 
da Salosuo -— lu investi atterean- 
dono nua, corta Anua Capporotto, 
da Risignano, provincia di Udine. 

L’inumano ciclista, oltre ali’ es- 
serle caduto sopra con tutta la 
macchina visto ch'erano usciti in 
attitudine minacciosa tutti gli av- 
ventori delle osterie vicine, con una 
spinta gettò da parte la ra e 
presa la macchiaa fuggi a tutta 
velocità. 

La ferita fu accolta in una casa 
vicina poi mediante vettura tra- 
sportate a cass. Il medico dottor 
Pontoni le riscontrò gravi ferito al 
braccio, all’anca ed al ginocchio 
sinistro; ne avrà per 15 giorni di 
letto, 

— I fatti di Plava in Tribunnlo. 
Ieri si svolse i} processo per i fatti 
di Piave: ve no mando breve rias- 
sunto. 

Sul banco degli accusati siedono: 
Attilio Regineili, danni 27 -- Romeo 
Magi, d'anni 20 — Attilio Pongotti, 
d’anvi 21 — Eorico Simonetti, di 
anni 18, tutti da Sinigaglia, pro- 
vincia di Ancona — Giovanni Bre- 
zigar — Francesco Znidarcig è Giu- 
seppe Zimic da Plava e Verholic. 

Gl'italiani sono operai addetti si 
lavori della transalpina, alle dipen- 
denze della Ditta Sard Lensssi e 
comp., gli sloveni, operai e conta- 
dini del luogo e dintorni, 

Ecco un succinto dei fatti: " 

Ls domenica 26 giugno, dopo 
un diverbio avvenuto la mattina 
deilo stesso giorno fra operai ita- 
liani e contadini di Verholje; di- 
versi abitenti del luogo, — fra i 
quali anche i tre succitati Brezigar, 
Zaìdarcig, Zimic, che ingiuriarono 
gli italiani, sì scagliarono con una 
fists sassaiuola in direzione del- 
l’osteria (baracca) di Giovanni Kri- 
snic e del cautiere Mottasaglio, dove 
si trovavano gi’ iialiani. 

Qualche operaio rimase ferito 
dalla sasssiuola. Fra questi l’accu- 
sato Simonetti, 

Verso le 18, poi, certo Baucic, 
cominciò a provocare gli italiani 
coi sassi ed essi reagirono. 

Il Beucie si rifugiò in osteria. 

Gli Italiani entrarono nell’ oste- 
ria salirono aì primo piano coll’ in- 
tenzione di andare in soffitta dove 
ritenevano il Bsucig rifugiato. 

L'oste però, lo aveva fatto di- 
scendere da altra parte, così ter- 
minò la questione. E 

Venne quindi estesa accusa per 
crimine di pubblica -violenza, me- 
diante pericolose minaccie contro 
tutti gl’imputati, e di più per cri- 
mine di pubblica violenza mediante 
violazione di domicilio contro gl’ i- 
taliani. 

Lo Znidarcic poi di lieve lesione 
corporale a danno del Simonetti. 

Davanti si giudici tutti negano 
i fatti loro addebitati, gli italiani 
eflsrmano aver subite violenze da- 
gli slavi : vengono escussi 10 testi 
cinque slavi, cinque italiana. 

La Corte, accogliendo le vedute 
dei difensori, assolve tutti della 
pubblica violenza dichiarandoli col- 
pevoli della contravvenzione contro 
la sicurezza corporale e lo Znidar- 
cie della contravvenzione di leggera 
lesione corporale; e condanna il 
Reginelli ed il Brecigar a 7 giorni 
d’arresto ciascuno e gli altri tutti 
a 5 giorni, 


Movimento Piroscafi N. 6. I, Veloce 
(vedi avviso in quarta pagina). 


{I Falel della Patria porta il, 1-68 


sorgiavano 








Ella s’appressò maggiormente a 
me, domsudandomi, mentre mi 
fissava con occhio indagatore : 

— Per il resto, ella mi promette 
ancora il silenzio? 

Le risposi bruscamente, non po- 
tendo contenere la mia amarezza 
@ la mia repulsione: 

-- Se non ci sono che io a tra- 
dirli, può star sicura che non li 
tradirò mai. 

Soddisfatta, 5 allontanò. 
Eccole, Laura a qual punto siamo. 
I nostri sforzi hanno cozzato contro 
la perfidia e contro Ia volontà d’una 
donna ambiziosa e tenace; io mi 
sento profondamente addolorato ed 
ho in disgusto me stesso e la vita. 
Il soggiorno ad Arfois m'è di- 
venute insoffribile ; probabilmente, 
fea qualche giorno la raggiungerò 


a Parigi. 
È Lorenzo Beltrand. 








S- VITO AL TAGLIAMENTO. 
— Muore Improvyisamente augurando 
buon vinggio. 

22 agosto. — (Carlo). — Certa 
Schiavedo Antonietta fu Girolamo, 
d'anni 54, meritata Peressinatto 
Antonio, nata a Noventa di Piave 
e domiciliata a Latisana negoziante 
in chincaglieria, giovedì serx giun- 
se all'abitazione del colono Fogo- 
lin Luigi fu Giacomo, sita presso 
il viale della Madonne di Rosa. 

Aveva con sèi suni due figli, 
Pietro d'anni 28 ed Antonio d’ anni 
43. Ottenuto gentilmente il per- 
messo, pernottarono nella sisl’a, 
su un po’ di paglia, 

Alle sei del giorno seguente, es- 
sendo mercato, l’ Antonietta si levò 
.por recarsì in piszza ad assicurarsi 
il posteggio, ove esporro la sua 
merco. Lasciò intanto cheti figli 
continuassero a dormire. 

Si portò dapprima alla fonte, 
che trovasi nella vicina piazzetta, 
a lavarsi il viso, e poscia s’ avviò 
par ritornare nella stalla. Giunta 
nol limitare del portone d’ingresso 


j vide il proprietario Fogolin Luigi 


che usciva col carro trascinato dai 
Buoi, 

— Dove va? gli chieso. 

-- Vado ad arare, rispose il Fo- 
golin. 

— Buon viaggio !, soggiunse la 





donna. Non aveva finito di pronun- 
ciare questo sugurio, che, colta da 
sincope, cadde a terra fulminata. 

Immaginarsi lo stupore del Fo- 
golin, il pianto e la disperazione 
dei figli, msssime del maggiore. 

Furono tosto sul luogo il medico 
che constatò il decesso, ed i c:ra- 
binieri, i quali ordinarono il fra- 
sporto del cadavere nella cella mor- 
4uaria del Cimitero. 

Mi consta che anche un fratello 
dell’ estinta, circa un anno fa, ri- 
mase vittima d’ una fulminea sin- 


copa. 
— Un' apparizione lantastioa. Sette 
anni di siceltà PI 

(Carlo). (Aittandata) Leggo nel Gaz 
zeltino dì ieri una corrispondenza 
da Codroipo. nella quale sì narra 
foil Apparizione di Dio e della Ma- 
donna, ad un santese di qui, av- 
venuta giorni sono nel santuario 
della Madonna di Rosa. 

Mi consta che il surricordato san- 
tase smentisce da storiella, che io 
non credetti raccogliere «appunto 

rchè la sapevo una «fiaba» da 
lui. non confermata. 

Poichè sono. in argomento, mi si 
permetta d’aggiungere alire due 
consimili novelle che corrono fra il 

polino, 

Una mattina a buon’ors, i! non- 
zolo di Bsgnarola (Seste sl Re- 
Rbena), SÌ recò, ad aprire la chiesa. 
Ad un tratto gli si appressò un 
prete; che gli disse: «Andate a 
suonar messa ». Egli si diresse alla 
volta del. campanile. 

Aveva: preso in mano la fune 
quando apparve una signora vestita 
di nero, che gli domandò: 

- fate? 

— Suono la campana per chia- 
mere i fedeli alla Messa. 

— Risparmiatevi questo disturlo ! 
Nè io, nè mio figlio ci muove- 
ramo & pietà, poichè ogni momento 
da questo popolo ingrato e perverso, 
riceviamo ingiurie ed improperi. 

E scomparve. 

Lx seconds è Îa seguente : 

Il popolo dice che un giorno al 
sacerdote Don Catuzzo., un santo, 
uomo, si presentò la Madonna. 


triste: presentimento le strinse il 
cuore, 

Stava nel giardino abbandonata 
sopra un sedile, col lavoro fra Îe 
mani inerti, col pensiero lontano. 

Ad un tratto udì risuonare sulle 
ghiaie del: viale un passo conosciuto 
che la tece sussultare. Si levò arros- 
sendo dalla confusione e dalla gioia, 
Aisuot:tcchi era spparso il barone. 

Levrieurs, vestito ora della bella 
divisa di capitano. 

— Ho saputo ch’ era sola, marche- 
sina— furono le sue prime parole — 
e sono sceso fin qui, da lsi, dopo 
un mese che non ci vediamo... La 
trovo un pochino cambiata mar- 
chesina; più seria, mi pare. 

Îl capitano s'era seduto accanto 
a lei, e colla sciabola tracciava biz 
zarre figure sul terreno. 

Incominciarono un dialogo. Tratio 
tratto, però, Ja conversazione lan- 





Mentre il dott. Beltrand si recava 
ad impostare la lettera, vide da 
lungi la marchesa ed il marchese 
montare sui legno che doveva con- 
durli alla stazione. Entrambi sor- 
ridevano e parevano felici. 


Soltanto nel porderiggio Nenella 
apprese che i suoi genitori erano 
partiti, non per’ Parigi, come le 





— No; ama iroppo sinceramente il 
conte; è meglio evitarle  commo- 










| rispondente, Tanto per la verità. 


sioni L. 


avevano detto, sibbene la Bret: 
tagna, ospiti del conte Albertis, 
era caduto gravemente malato, 


tal 


guiva. Vedendola così bambina, coi 
capelli . voluminosi ancora sciolti, 
colle. soitane ‘corte, Levrieurs si 
sentiva imbarazzato, Era tornato 
ad Ariois con un'idea sola: quella 
bambina buona, bella, gentile, era- 
gli poco a poco entrata neli’ anima 
così da dffuscaro. colla sug, frazione, 
P immagine di qualunque altra don- 
mx :‘ed'egli era tornato con l'idea 
di conoscere o meno se un affetto 
più cke . d'amicizia fosso spunteto 
nel cuore di lei. Ma gli sembrava 


IH reverando le chissa: — Per- 
chè, o madre nostra, non preghi 
tuo Figlio'onde ci mandi un po’ di 
piogzia a ristorare le brulla nosive| 
campagno ? 

— To l'ho pregato e supplicato, 
ras invano. i 

— Egli mi ha risposto — che 
invece della pioggia manderà loro 
ben altra cosa, in ricompensa dei 
loro peccati 11... 

Tutto ciò, naturalmente, non è 
che un parto di puche menti essl- 
tato o ammalate. Don Catuzzo stesso 
deplora altamente queste, dicerie, 
le quali, insiome = roolte altre, po 
trebbero gettara una fosca luce su 
jS. Vito, e dipingerio quale culla 
della superstizione e dei pregiudizi, 
iquesti e quella degni d’ altri tempi 
e di ban altra gente. 

ZUGLIO 
— Una barulfa alla sagra di Sesza. 
(22. — Facci G. Batta fu G. B. Goscit 
chiese lire 2 ad un suo compagno, 
certo Romano Osvaldo fu Giacomo 
Min. Questi gliele ricusò e si ritirò; 
ma leltro fo segui, entrò a forza 
nel!a cucina ove si trovava, lo abbat: 
tè, gii morsicò il naso così forte- 
mente da chbligsre il medico di Ar- 
ta, doti. Liuzzi Tullio a dargli sette 
punti di sutura. Oggi i carsbiuieri 
cercano il faritore in Sizza stessa, 
dove ieri si festeggiave in sagra 
del paese, per in Madonna della 
Cintura. 
CHIUSAFORTE 

—- Stagione estiva. Baneficonza. 

20. — Altre volte ho avuto occa» 
sione di rilevare come Chiusaforte 
sia diventato uno dei. soggiorni e- 
ativi ‘più’graditi e frequentati. 

I tiori,. fuggendo i; calori ec- 
cessivi della città, accorrono sempre 
più numerosi a respirare le fresche 
aure di questi monti e tutta una 
folla signorile ed elegante viene a 
recers per alcuni mesi dell’anno 
una nota gaia ed una animazione 
insolita nel nostro modesto paese. 

1 grandi e comodi alberghi Pesa 
mosca è Martina sono sempre al 
completo. Come il solito predomina 
l'elemento triestino, che è rappre 
sontato dalle famiglia Kelmus, Gen 
tilli, B:kof, Lucovich, Jacchis, Pic- 
cinla, Segher, Mann, Doris. 

Luzzatto, Usiglio, Marcuzzi, Con- 
sigli, Almagià, Grego, Paolina, Ca- 
stelli, Tolentino, Schiffmann, Miller, 
De Raguzzi, Weleicb, Morpurgo, Ric 
chetti, Musner, Bertos, Mulina, Gua- 
stalla, Gasperini, Siurli, signoriza 
D’Heur e baronessa Gattorno, 

Noto poi: le famiglie Antdnelli e, 
Lenassi di Cervignano Ghira di Coe- 
mons, Pinausig di Gorizia, Pincherle 
di Fiume, Albori di Zara e Fran 
ceschinis di Vienna; le famiglie 
Schiavi e Dei Puppo ed il prof. Pon 
l tini di Udine ; le famiglie Venerand ! 
di Treviso. Ceresa e Cucchini di 
Venezia, Bressan di Milano, il sig. 
Zanuso ed il co. Camerini di Pa- 
dova. 

Fra i villeggianti che non fanno 
vita d’ albergo noto infine: le si- 
enorine Piussi e le famiglie del prof, 
Ettore Chiarutiini e del Conta Ni- 
colò Agricola di Cotesta città. 

.’ 











ari 

Con tanto eletta schiera di ospiti 
gentili non mancano i trattenimenti 
serali, organizzati di sovente can 
l'intento di soccorrera le famiglie 
povere del paese. 

Ju settimana per esempio nel- 
? ampio Salone Pasamascs, a merito 
di alcuni villaggianti che hanno 
voluto gareggiare nel prestare l’a- 
pers loro facendo gusiare della 
buona musica, del canto e della de- 
clamazione, si sono avuti due riu- 


gli sembrava 





davvero cambiata, 
quasi un'altra. 

Dopo un lungo silenzio in cui Ia 
fanciulla s'era chinata con ostina- 
zione sul suo ricamo, egli le do- 
mandò quasi sottovoce - 

— Dica il vero, Irane: soffra lei?.. 
vero che softre?.. 

No — fece la marchesina, 
rialzando il capo con atto grazioso 
di sfida, 

-- Soffre, non lo neghi... Guardi 
che ha gli occhi pieni di lacrime? 
— No, +— insistette ‘ancora. la 
fanciulla; ma fa un no debole e 
tremante, e le incrime scesero taci- 
tamento sul ricamo, 

Levrieurs rimase muto, afflitto; 
avrebbe voluto penetrare nel se- 
greto di quell’anima quasi infan- 


tile. 

“Colla bella ‘testa reclinata in- 
flietro, Nenella piangeva sempre; 
qualche frase le usciva rotta dalle 
labbra; si sentiva tanto infelice, 
tanto sola!.. Babbo e mamma l'a- 
vevano ingannta ; qualche cosa di 
penoso doveva: essere accaduto a 
hatigoy. D'alira' parte, nel mat- 
tino, un dispaccio era giunto’-da 
Parigi; forse recava notizie dellaj0 
povera amica malata, dottor Bel-j: 








trand, quella mattina, le ara- pass 
sato acosnto con aspetto così ‘do- 
lente, ch’ olla non sveva quasi 
sato salutario... Nessuno più le to> 





rato, cha si chiusero con 
mencabili giri, di Waltzer, cooperò 
efficacemente il ,nob. sig. Bastetti 
di Milano, simpatico tipo d'artista 
che recitò alcuni monologhi con 
molta verve e con la massima cor- 
rettezza, riscuotendo vivissimi ap- 
piausi, 


fronzoli è reticenze, 


d'una famiglia decaduta, 
vrebbo, per fierezza, acco 
mano del barone Levrieurs,. 
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CRONACA PROVINTALA 






salle beneficenza la cospicua somnia 
di 195 lire, - 


AL miglior esito di una delle se- 
gli im- 


« Divertirsi beneficando » ecco il 


motto degli affezionati frequentatori 
del nostro paese, dei quali m'è 
grato anche quest'anno rilevare 
pubblicamente, additandolo ad. e- 
sempio, il sentimento nobile e fi-. 
antropico. 


GEMONA. 


Le cose a posto. 
20 agosto 
Ua corrispondente straordinario 


ed altrettanto maligno, a quindici 
giorni 
incidente che ssrebba sosto fra 
mo, F..., ed il sig, Pizzorni, la sera 
della distribuzione dei rogali della 
Pesca di Beneficenza, 


di distanza, riferisca un 


Mi preme dichiarare che il rac- 


conto quale è stato fatto è cora- 
pletamente errato. i 


Quand’io sentii che il Pizzorni © 


teneva il numero corrispondente 
al regalo del re, lo avvertii della 
sua fortuna, Il sig. Pretore fratianio 
lo invitava a recarsi a ritirarlo, 
avendo ]a precedenza su tutte ie 
altre persone che aspettavano il 
turno: mentre la Presidenza: della 
Pro Glemona mandava l'ordine di 
suonare la. marcia ‘reale. All'atto 
della consegna del doro, quando 
appunto le prime battute dell'inno 
si fecero ‘sentire, il sig. Pizzorni si 
tevò il cappello. lo, che gli “era 
vicino, bonariamente gli dissi: e/ 
pol ben tirarse zo ’1 capel, inten- 
dendo dire con ciò: anch'io me lo 
leverei più volentieri se fossi il 
fortunato vincitore. Al che il Piz- 
zorni rispose queste testuali parole: 
ai miei paesi si usa così, Capii 
allora d’essero stato frainteso e non 
ebbi tempo di chiarire l'equivoco 
perchè alcune persone fecero réssa 
in mezzo a nol. 


E° falso quiadi ch'io abbia detto : 


doi signore: la marcia realé non 
messa in bocca al Pizzorni ‘dal 
tardigrado corrispondente: ed è’ 
faiso infine ch'io — dinanzi a quella 
fantastica risposta + sia scomparso 
tra la folla, ‘mentre invedo' 
recchio tempo ancora, dopola 
cena del-Pizzorni, dovetti fermarmi 
su 
alcuni regali di ‘persone assenti; 


per Lei; non è vera la risposta 





luogo stesso, . per «ritirare 


Questo è il fatio genuino, ‘senza 


Che se il corrispondente straor- 


dinario ha voluto — bontà:sua 1 — 
presentarmi si lettori della: Patria 
in veste antipstriottica, senza per- 
dermi în vane ‘dichinrazioni* poli- 
tiche, posso semplicemente rispon- 
dergli questo, che la Banda, che 
ha suonato la marcia reale:è proprio 
la Cattolica, quella cioò alla icui 
Direzione mi onoro di appartenero. 


Luciano Fantoni, 
PONTEBBA 


— Un contadino nesiso da uo falmino. 
I contadino Cescutti Domenico di 
anni 50 trovandosi l’altra sera a 
Pramoline, località sopra Pontebba, 
fa colto da un violento temporale. 


Mentre egli conrèva a rifugiarsi 


in un casolare, fu colpito da un 
fulmine che lo rese cadavere al- 
l istante, 


L'infelico lascia moglie e figli. 


IZOTE TZ AIA 


leva bene, nessuno, più s’ occupava 
di loi; sun inadrò stessa le' pareva 
così diversa, così strana 1., 





Il capitano rimase silenzioso: 


sentiva che quello non era lo sfogo 
d'una bambina capricciosa 0 _vi- 
ziata, sentiva che l’anima di cui:ia 
marchesina accoglieva tristi presen- 
timenti; ed egli qualche cosa, pur 
sapeva del come passassero de coso 
ad Artois, Sapeva che non .sarebba .:' 
stato lontano il giorno in :quella 
povera Irene avrebbe scontato le: 
frivolezze paterne; ed 


egli che l'a: : 







mava voleva salvarla, pritia che.‘ 
P uragano scoppiasso: nel domani; 
forse, îa figlia dei marchesi Artois, 





Lascid. che. piangesse qualche 


tempo, poi le staccò. le mani -dal 
volto e prose a liolo: è 
affettuosa. tenerezza. 





— Mi trattano ‘come una bam: 


dino, go pp elerna bambina... 
— leva” Nonela, la ai 
boro og mela, Issciando -Li. 
suno qui.mi. 
vessi 


fogo:-al suo dolore. — 
ascolta : 
Ina: 
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PARTIRE SER ea! i. 














CIVIDALE. 

— L'inangurazione del nuovo edili 
clo scolastico di Premariacco, 
22 agosto. -- Î: nostro msndamesto 
ha il vanto di essoro tra i più pro- 
gisditi della provincia, in fatto di 
edifici scoi.' infanti, pochi sono 
ancora i comuni che adibiscano ad 
uso di s a pubbliche ambienti 
antigionivi ed inadatti, come avva- 
niva di veders qualche decina di 
anni fa e came si può cnnstataro 
tuttor: in non pochi psesi del bosto 
italo 1. Ora poi troviame in 
quasi iufsi questi villaggi, se non 
il superbo palazzo dei grandi centri 
uns casina loggindrs, comoda 
pulita, un modesto edifinio vispen» 
dante alle esigenza igieniche è pa 
dagogiche dells scuole, tanto cho 
non è più un semplice sogno ela 
bianca scoletta » a cui corre sovente 
il poasiero dello future maestrine: 
+e no grazie — allo zelo dell’'au- 
torità scolastica alla ssggezza degli 
smministrat.ri comunali i nostri 
vilaggi oggi ricovono abbellimento 
e decoro ds questi nuovi torpli di 
educazione, costruiti con garbo è 
razionalità. Lu «bisnea scoletta» 
o gentili, future aducsirici la tro- 
varete, fra non molto, dovunque e 
avrà il suo verde praticollo, nel 
quate i teneri figli del popolo. scor- 
rezzeranno allegri, avvolti nella te- 
pide e beneficha spire del sole — 
sotto il cielo sorridenie di pace « 
di falicità, tra i fisri, di cni pur 
essi son simboli, ira la farfalle che 
dicono l’irrsquistszza dell'animo 
giovanile esrberanto di vita, al quelo 
il vostro amore darà formazza è 
feconda attività. Oh sì, conservate 
il culto di questa senta pnesia del 
V infanzia, e se mai vi avverrà di 
non raccogliorne quel frutto che 
ve ne ripremettesto, siste paghe 
deì conforto che vi dariva dal sen- 
tirvi chiamata alla più nobile delle 

missioni, 

Premariacco, seguendo l’ esempio 
di altri comuni, ha potuto ieri dare 
uns prova alle autorità a al pub- 
blico convenuto, che una tendenza 
di simpstia varso l'educazione del 
popolo, esista e tanto forta da in- 
durre quell’amministrazione a un sa- 
crificio di quasi 25 mila lire, per 
la costruzione di un edificio scola 
stico (1) comodo e decoroso: in 
questo fatto si sintetizzano le cor» 
renti faverevoli coll’ istruzione che 
emanano dal rozzo ma intelligente 
lavoratire dei campi, al possidente, 
al professionista... 

È Premariacco ha voluto dar 
forma solerne alla cerimonia di 
ieri ed il popolo la fastargiò. 

Dopo i discorsi -- eloquenti di- 
scorsi — pronuncigti dat R, Com- 
missarin distrettuale dott, Clodomiro 
Rosadi per il Prefetto, dal Sindaco 
prof. Goia Beniamino, dall’On. 
Morgurgo a dal R Ispettore scola- 
stico prof. Rigotti, ebbe luogo il 
rinfresco offerto dal municipio, cui 
parteciparono le autorità del di- 
stretto ed altri invitali, mentre sul 
piazzale prospiconte alle scuole, il 
maestro Coccolo Giovanni si affan- 
nava anche a tener in gamba la 
banda del paese che suonava un 
concerto d’ allegria. 

Seguirono i fuochi artificiali, 
come corcnamoento della festa alta. 
mente civilo pel suo significato. 

— Disgrazie sopra disgrazie. 

Da circa una diecing di giorsi 
si trovava qui in villeggiatura ls 
sig.a Francesca Litscher, nata a 
Tcieste it 4 gonnaio 1840, Era ap. 
pens convalescanto da ina iunga 
malattia, quando stamano, ‘ade 
colta da paralisi, spir le 
brsccis del maritu, a dei. figli : 
rati. Uno di questi ossend» vonuto 
oggi mattina dalla Barbetta a Ci 
vidale s prendere dei gbiscecie per 
la madre moribonde, s'imbattè in 
un altre ciclista, certo Boratto di 
Prapoit: e precipitò a ferra facon. 
dosi mole mile alla testa, 

E' stato tresportato al nurtro 
Spiisle ove vians curato dsi medici 
dett. Sartogo e dott. Accordini. 

Ls salma cell’estinta verrà ira 

Sportata » Trieste, 
-- La Hiuo miseranda di una bambina 
Nei pomeriggio di veri la bambina 
di quattro apni Maria Petrussa pre- 
cipitò in una caldaie d'acqua bol- 
Ionte, riportard:- gravissimo ustioni 
in seguito allo queli mori stamane 
dopo una agonia straziante. 

(4) I progetto di questo locale scolastico 


4 stato trocelato dal compianto ing. Man- 
zini, ed i lavori el gono eseguiti sotto la 



































direzione dell'Ing. Mattso del Fiorentino. 


CORNO DI ROZAZZO. 
— Sponsali. 
Sabato scorso in casa del dott. Nu 
si festeggisrono le nozze della : 
guorina Maris Pietra cun il dottor 
Egidio Madrass!. i 

Alla cerimoia presero parte quali 
testimoni : il csv Ugo Merli mag 
giore dei bersaglicri cd il dott. A. 
Nussi, per il conte Giuseppe Va- 
Jentinis, 

Fungevs ds ufficiale civile il conta 
Ugo di Menzzno. 

A mezzodì gli sposi partirono per 
Abbazia e Vienna. 

La sposa fu regalata di magnifici 
e splendidi dori fra cni: 

Anello antico in diamanti, anello in 
arilianti a tarches!, collana d’oro dallo 
SPorlatalio per liquori dal cav. Merli — 
picco e completo sorvizio d’ argenteria 
per tavola dalla mamma e del fratello 
fiella sposa — orecchini brillanti è perla 
dalla mamma della sposa — mille corone 
dalla zia nob. Adelaide del Torre-Nussi 







uno splendido servizio in argento | 


— servizio in argento per tavola dalla 
famiglia dello sposo — ventaglio in avorio | 
stile empire ancora dallo sposo due efe-! 
ganti porta-canilole in efamize ricamato! 
@ vaso dalla contesea Durelli-Mucola — 
aervizio d’argonto dasellato per pesco: 
dalla slgnora Paressini-Castellani — aor- 
vizio per rosolio od aufore dalla nob. fa-| 
nuglia dal Torre — ricos bomboniera in 
argento casallato dalla signora Provera- 
Marinig — due graziosi  porta-tavaglioli 
in argento abozzato dalia famiglia Mar- 
avvioli — statuetta porta=gloletii in terra- 
cotta artistica della sig.na Blanon Angeli! 
— rioco ed olegante servizio por the dalla 
signorina E. Barnaba — uno per dessert 
dalla signora Carolina Reschig — slegan- 
tlusimo è corapleto servizio da serittorio 
dolla signora Piani-Strazzolini — servizio 
da trotetta o borsa da viaggio fn cuoto 


+ | dalle famiglio Secoardi è Bertuzzi — ta- 


volino 0 vaso giapponess della signora 
Franz-de Sanob:s -- sorvizio da notte in 
aristallo dal nob. G.utio del Torre ato. ete. 
e flori a profaslone. 

Ls mamma della sposs hs pubblicato 
per 1° occasione soavissimi veral. 


SACILE 
— Bosesso della figlia di dne fueilati 
dall' Austria. 
22, -- leri cossava di vivere una 
buona signora. 

La signora Maria Bernardelli- 
Renaldini, di cui oggi lamentiamo 
la dipartita, fu fizlia di Lucia e 
Luigi Bernardelli, entrambi in Vil 
iorba di Treviso, fucilati nel 48 
dall' Austria, reì del delitto di avar 
troppo amata ls Patria, 

Ls povera Maria, disgiunta in sì 

P modu dai suoi car. vide 
rivata dalla cass paterna, 
che gli Austriaci incendinrono per 
furore inig usato inconsiderai:. 

La superstite figlia dei dno mar 
tiri trivigiani visse per parecchio 
terapo a Sacile, amata u risp.itatà 
da quauti fa conobbero. 

Essa, vittima  dell’oltracotanza 
straniera, msi chiese nulia ad al 
cuno è seppe ognore vivere onasfa= 
mante del proprie favoro, 

Sis pace all'anima sun, 

E il figlio Francesco Ronaldini 
si abbia da noi sincero condoglianze. 


AVIANO 
Si afracelia Il spanio 


22, — (Se.) — Una gravissima, 
impressionante disgrazia ha iersera 
contristato il nostro prese, Gerto 
Pizzut Giusoppe di Angelo, d’ anni 
28, da Rorsigrnndo di Pordenone 
da poco tempo venuto al servizio 
delia Ditts Elloro di qui, era stato 
mendato a Grizzo di Montercale con 
un carro carico di birra e gozose 
allo scopo di fornire un nunvo ne. 
gozio colà «porto. Eofiettuata la 
consegna della merce il povero 
Pizzut so ne tornava tranquillamente 
in Aviano guidando il veicolo su 
cuì erano accatastato le casse vuote. 
Subito dietro e lui veniva altro 
carro della stessa Ditta Etlero. 
Quando essi giunsoro in tenere di 
Aviano (erano le 4 circa pom.) e 
vracisamente nella località bosco di 
Gidis dove la strada presenta una 
fortissima e lunga pendenza, il 
Pizzut, vedendo che il carico pen- 
deva un poco da un lato, scese da 
cassetta e si pose a camminare a 
fianco det carro tonando ban tese 
e ferme le redini. Non si ss però 
per quale fatale accidente, ad un 
tratto la catasia di casse vuote 
osciliò, stette un momento in bilico 
e precipitò poscia sullo sventurato 
seppellendolo completamente. Il 
compagno cha lo seguiva accorse 
d’un salto presso al luogo della 
disgrazia, sollavò trepidante e pian- 
gente le casse, senprendo di lì a 
poco il Pizzut già cadavere per 
grave frattura alla base del cranio. 

Furono tosto sopraluogo il me- 
dico dott. Longo al quale non restà 
che constatare il decesso ed il R. 
Pretore del Merdsmento. 

ZOPPOLA. 

-- La ferocia d’ Armellina. 

Giorni sono il commesso daziario 
sig. Pernili Corradino. slla dipen- 
denza della Ditta Gressani, dichiarò 
in contravvenzione Maratto Fran. 
cesco di Giusepna, per avar venduto 
a due doane dieci litri di vino senza 
pagaro il relativo i 

Mantra stavano psrlende ‘n pro- 
pozito, esponand» cisscuna le pro- 
prie giustificazioni, una delle com- 
pratrici del vino, e pracisamente 
certa Franceschi Armallina, maritata 
Cassin, s'avventò contro l'agente, 
scagliandogii ogni sort» d’ ingiurie. 
Postis estratto na coltelli», Io mi- 
necciò di fargliolo assaggiare se 
non avesse restituito il vino già 
saquastrata, 

Ella fn naturalmente denunciate. 

SUTRIO 
— Nomina di maestre. 
22. —- H nostro cansigio, nella se- 
‘a di ieri, su quattro concorrenti, 


























icon una solendida votaziona nomi- 


nava maestre del nostro comune le 
due sorelle Maria Ann» Alatere 
per le classi saconda e ferzn miste, 
4 Anpelica  Allatere per la prima 
mista, Congratulazioni alle due si- 
gnorine, che videro così riconosciute 
ed apprezzata le loro attitudini di- 
dattiche ; ed al psdra loro, l'egregio 
«sior Pieri », maestro a S. Daniele, 

Mi gode poi l'animo di rilevare 
come il nostro comune sia il primo 
— e finora l’unico: ma speriamo 
che non resterà tale — il quale 
avrà col ruovo anno completo i 
corso elemenfare degli studi; ciò 
cha, unitamente alla nostra scuola 
di disegno, fiorente morcè le cure 
dell'ottimo insegnante prof. Ro- 





mann Linussio, fa di Suttrio uno 





è con maggior smore curata. Come 
u apo c'ara il vanto, f-a i paesi, 
mm chi avova le campana più sonoro 
o il campanile più elevato; si dif ; 
fonda inveca questa più civile gara (Ceconda seduta della sessione: 
di chi sì fornire ai propri abitanti ordinaria 1904 - 22 agosto). 
la msggiore e la migliore educa- “4 I presenti 
zione 
È Rispondono all'appello : Agricola,: 
RAGOGNA. na 5 7 
Asquini co. dott, Daniale, Asquioi 
— Lo dimissioni del Sindaco © della wr Giacomo, Attimis, Baroaba, 
Giunta. — Binsutti, Brossdola, Casasola, Con- 
Sismo in piena crisi municipale. 


Da cari, Coren, Da Pozzo, Deciani,; 
Il Sindsco e la Giuata che vennero | Etro, Gori, Lacchin, Luzzatto, Mar-: 
intaccati in pieno Consiglio di cst 


| 9 I nt (snilio, Nigria, Panciora di Zoppola,| 
tiva amministrazione, diedero in|Pasquali, Pecile, Perissini, Pinni,j 
massa lo dimissioni. Domenica cou-: popni 


1 arti I , Polcrati, Prampero, Puppi, È 
wocato il consiglio, fu presieduto Querini, Renier, Redulfi, Rizzi, Rota; 
dall’ assessore Clavini, L°assessoro 


8 co. F., Roviglio, Sbuelz, Sostero, 
Calle, fesso una dettagliate relazione | Trento, Trineo, Venier. 
per incarico dei dimissinnar:, Sul 








Sono giustificati: Cavarzerani,! 
l'andaroent: della loro am ‘2inistra: | Mogrini, Burovio, Morossi, Cicunì,; 
gione. e {Fselli, Celotti, Cucavaz, Marchi, 
Si credeva che l'ex Sindnen Cau-|Rota L, Cedolini, i 
dussio avesse preso la. parola por| Presiede il presidenie co. dott. 
enmbatisro la relazione della Giunta! Camillo Panciera di Z:ppola. i 
na davsno per ni Ia parola fu Comunlenzioni i 
argento e il silenzio d’oro. è ; j x 
Ed iu allora, perchè si fanno cri-| Panciera di Zoppola informa: | 
tiche e non si sostengono ? i_ che In famiglia del defanto avv.i 
Dopo in lettura della relazione, Erasmo Franceschinis ha mandato 
il « partito» del Sindaco si ritirò ringraziamenti per la dimostrazione 
dalla sala; o così per mancanza affettuosa in onoro del caro estinto | 
del numero legale, ai sciolse la sua nell'ultima tornata consi-. 
1%; Ù sit 
seduta, ARTA e che il consigliere Sostero Li- 


— Concerto a bonefierto dot porerl| 23780 ha ritirato fe proprio di- 


raissioni. i 
e pro Lega Nazionale . i 
22, — Riusenissumo il concerto dato] It memoria di Matila D'Andrea | 


ieri sara, da sleugi dilettanti vii-| Il cav. ufl. Panciera, fra uu re- 
leggienti, nell'apposita sala di|ligioso silenzio, legge il seguente! 
nusica, all’atbergo Poldo, in favore|elogio funebre del consigliere pro»; 
dei poveri di Piano, e della Lega vinciale Mattia d'Andrea: ni 
Nazionale, Fgvogi colleghi! Sono passati 
Il prezzo del biglietto d’ingresso|appena pochi giorni, dacchè vi 
era di lire 1, Furono introitate ], 225 | rammentsi la perdita dell'amico 
per i poveri, e lire 312 per la Lega |e collega ave. Erasmo France-; 
Nezionsle. schinis, ed ora, un nuovo lutto 
Le gentilissime signora: Clori|abbiamo da ricordare che tutii ne 
Pittori, Giorgina Sbisà, Elisa Gon- |rattrista, È 
tilli, ed i Signori ave. Domenico! Mattia d'Andrea, il quale nelis 
Sbisà e Giorgio Levi, eseguirono|seduta dell'8 agosto era al suo 
con grazia ed arte non comune ilfbanco — assiduo, diligente, sereno 
programma scelto e variato. solapro e .. RES 
iminea . 
TOLMEZZO vigore della sua e'à, _straziò e 
— Fulmine incendiario. piombò nel dolore una intera fa- 
Sabato sera, verso lo ore 40, silmiglia, delia quale Egli era l'unico 
scatenò sulla Carnia un furioso |sostegno! i 
temporale. Dovunque il nostro carissimo 
Un fulmine cadde a Cesclena 


ansicollaga potò svolgore le alte sue 

(Care) sulle case di Valentine !Goti di monte e di cuore, e più 

orghi fu Andrea, distanto dal|specialmente nella regione pede- 

paese circa mezzo chilometro. montana del suo distretto, la sus 
Il Borghi si trova all’estero ; nella 


LGGSnÌ Ha|morte fu sentita con vero dolore, 
casa dormivano la di lui moglie, con unanime compianto, che più 
con due figli 


a 3 x {dello parole, vale a dimostrare 
Chiamati dalle grida di siuto dei | quali caratteristiche virtù dovunque 
colpiti, in pochi istanti tuiti del! portava. 
paese accorsero sul luogo dell’ in-|' Come era ds giovane, tale fu da 
cendio; ma le fiamme iambivano {adulto e tale sarebbe rimasto nella 
ogni Isto della casa, e non si poîò 


vecchiais, se la morte lo avesse 
salvare che Gochi oggetti, 150 lire risparmiato fino ad une tarda età. 
in biglietti di banca andarono di- 


Carattere adamantino teneva sem: 
strutto. 


re saldo si suoi principi, coma 
La casa era assicurata per L. 9000 È i : 


le roccie dei suoi monti; saldo 
coll’ «Unione» ed era fabbricsta [non per tenscia, ma per fede in- 
circa dua anni fa. î 


GEMON “Consigliere provinoisie. inint 
|A Jonsigliere provinoiale. ler- 
— Passaggio di alpini rottamente, fin dal 1884 poteva 
£2 agosto. — Alle ore cinque pom. dirsi fra gli anziani, pure avendo 
circa, provenienti dal forte di O- 


soli 51 anni di età. 
soppo, sono giunti qui 45 soldati Per vent'anni Egli portò la sua 
alpini delie classi 72, 73, 78, 79, 


nota intelligente, convinta, generosa 
richiamati’ per prestare un sor- partecipando alle discussioni senza 
vizio di pochi giorni. Pernottarono | MAI trascendore, senza mai pie- 
nel locale delle scuole femminili | RArsi, quando la sua coscienza gli 
domattina ripartiranno per Venzone, | dicesse che aveva ragione. 

Mi avvicinai ad un caporal mag-| Al collega consacriamo una ri- 
giore per chiedergli qualche in-|verente memoria, ed alla vedova 
formazione e fra Îe tante cose mi|desolata vada il sincero nostro cor- 
raccontò questa: doglio. Come manifestazione diciò, 

Su 45 soldati, 41 sono ammogliati | prego tutti ad alzarzi. (Tutti si le- 
e complessivamente banno 155 fi |vano in piedi) 
gliuoli; 18 delle loro donne si tro- sta 
vano in istato interessante.. Se la/ Renier, a nome delia deputazione, 
informazione ricevuta è vera, è (si associa alle parole del presidente 
proprio « curiosa >|. del Consiglio. 

Il treno che qui giunge alle 6 e 
40 minuti della sera ci portò altri 
soldati richiamati dei battaglioni 
Feltre e Cadore, Pur essi pernot- 
terranno nello stesso locele e do- 
mattina partiranno cogli altri alla 
volta di Venzone. 





*« è 

Il comm. Domenico Pecile ricorda 

avere con alcuni colleghi parte. 
cipato ai funerali dell'amico oggi 
rimpianto, E soggiunge : è 

Lo spettrcolo delia popolazione 
mccrenzeczmezezcmenezne | di tutta Quella vallata, vonuta a 

tributare 1’ ultimo omaggio all’ a» 
mato paesano, vale più d'ogni pa- 

hi rola, Mattia d’Audrea, fulgido e- 
sempio di bontà, animo forte, fu 
— Tertro Minerva. vero amico del popolo a fatti: e 
Oggi alle 2045 avrà luogo la se- |che ciò fosso, vale a testimoniarlo 
rats d’onore della signorina Amina |]a dimostrazione unanime, compatta, 
Mstini l’impareggiabile interprete sincera dei paesani suoi. 
di Fermina e Cabre-a nelle due] Mando-chiude il comm. Pecile - 
opere di Filiasi e Dupont. un mesto saluto alla famiglia de- 

Nell’ intermezzo la seraiante can-|solata, alla patriottica Navarrone, 
terà il racconto di Santuzza nella|cho con Msttia d’ Avdrea, perdette 
Cavalleria Rusticana del Mascagni. uno dei suoi più nobili figli. 

Alla bravissima Matini non man- . 
cherà par certo un successo degno 


dei suoi grandi meriti artistici. | Concdri, deputato provinciale e 


consigliera det Mandamento di Spi 
Val È limbergo, ringrazia il presidente 
Quosta sera al testriro estivo dello | je] consiglio. 
stabilimsontn bsgni, fuori porta Ve-? Credo — dice — che non av- 
nazis, alle ora 8 a mezza, le drem-|venga di frequente di esprimere 
matica compagnia Ita!o - Veneta, | con maggiore convinzione, un sen- 
Carlo Goldoni, (direttore P. Ro=/timento fi cordoglio per la perdita 
berto Caiani), darà Il muto e Lo!dgi un collega, poichè Mattia d'An 
Scemo, dramma in 5 attied 41 pro-|grea non si ebbe solo la nostra 
logo del celebro autore ©. Merenvil. |stima per la mente serena, ma la 

Prezzi d’ingresso: Posti nume-!|simpatica e l'affetto per la nobiltà 
rati centesimi 70 — Primi posti, (gel suo animo. 
con sedio, cent. 50, —— Secondi] L'attività Sua morale si con- 
cent, 30. templa in due cose: bontà e'retti- 
Militari e ragazzi metà. tudine. 

La bontà che valse ad attirare a 


Quanto prima: La povera mae- 

trina, . Malta cd. Andrea, da nose 
— Rinvenimento, degli umili; in rettitudina che valse 
Furono ieri rinvenute due piccote|a collocare Mattia d' Andrea là dove, 


hiavi inglesi attaccate ad un gancio mirabile consenso, si confondono 
di “metallo. Chi le avesse perdute, 55 afirateliano amici ed avversari. 


— Gonsilio Provinciale. 


che, 
si che d’ 


scese nelir tomba fra il 






Pognici avv, Antonio, alfro con- 


sigliero del Mandamento di Spilim- 
ibergo, ricorda come fl defunto col. 


lega ebbe un fine ed acuto intuito 
degli uomini e delle cose; intuito 
accoppiato al bene altrui, fece 
rea Mattia, riuscisse a 
superare gravi difficoltà nei pubblici 
e privati negozi, Egli visse e passò 
in mezzo alla stima generale è 
i cenerale 
compianto. Di tutto cuora si associa 
alle psrole del cav. Concari ed alla 
proposta che in nome del consiglio 
sieno mandate condoglianze alla fa 
miglia dell'estinto. 
Gli oggetti posti all'ordine del glorno 

Si passa a trattara gli oggeiti sil- 
Pordine del giorno. 

li primo: Comunicazione di deli- 
berazione d'urgenza colla quale fu 
autorizzata la vendita al comune di 
Medun di porziore di terreno di 
proprietà del legato Toppo- Was- 
serman per l'ampliamento del Qi 
mitero di Toppo, fu approvato senza 
discussione. 

Per Il conto corronto 
com la Banca d' Italia. 
sOagptto secondo : Comunicazione 
di deliberazione d’urgenza colla 
quale fu stabilito di aprire colla 
Banca d'italia un conto corrente 
al 50;g d'interesse par dar modo 
al Ricevitore provinciale di estin- 
guere i mandati provinciali anche 
nei caso di deficienza di fondo di 
casse. 

Pecile H) letto con attenzione la 
relazione presentataci. E' naturale 
o giustificato, cho una pubblica am- 

ninisirazione, trovantesi nelle con- 
dizioni attuali della nostra, si serva 
del mezzo usato dalla deputazione; 
ma il tasso stabilito, det 50.0, mi 
sembra eccessivo. 

. lo possosssicurara che tale somma 
si avrebba potuto avere con un tasso 
inferiore ed in argomento, potrei 
fare dichiarazioni esplicite, solo per 
avere parlsto con amministrazioni 
di istituti cittadini, 

Non conziene fare prestiti a tassi 
così elevati, 

lavita quindi la deputazione a 
prendere in seria considerazione la 
cosa è vedero se fosso il caso di ot- 
tenere un tasso inferiore, 

Perissini chiede se la deputazione, 
abbia qualche obbligo per contrarre 
conti correnti con la Banca d' Italia 
e desidererebbe anche spiegazioni 
sulla forma del conto corrente stesso, 

Renier. Si tratta di un conto cor- 
rente che la Banca d’Italie apre, 
con condizione di addebitare Ia de- 
putazione sull’ importo di cui è allo 


sconerto la provincia. 

Trova poi giusto che per uu ser- 
vizio di questo genere, si esiga un 
piccolo aggravio nel calcolare gli 
intaressi.” Per? pochi mesi si avrà 
une differenza incalcolabile dal tasso 
al 5 od al-4 1;2 per cento; se la 
cosa dovesse continuare, allora si 
studierà. 

Pecile non è completamente sod- 
disfatto e insiste su quanto ebba a 
dira precedentemente. 

Parlano ancora e si dilungano in 
discussioni, che non arrecano nessun 
vantaggio alla provincia foome disse 
il cons. Marsiglio), Casssola, Lacchin, 
Sbuelz, Pecile, Renier. 

Infine Pordine del giorno della 
deputazione, presso ai voti, fu ap- 
provato. 

Il bilancio preventivo dell’ Ospizio 

Esposti 

Marsilio fa, in linea generale, la 
raccomandazione che la deputazione 
voglia portare attento esame sulle 
spese dell!’ istituto. 

In linea contabile, alla parto del 
l'uscita, capitolo 7.0, rileva esservi 
uno sbaglio di stampa od errore di 
etanziamento. È 

Si constata essere sbagliata la 
somma. 

Gli articoli della « Patria del Friali ». 

Perissinî, in seguito agli appunti 
mossi dalla pubblica stampa sul 
bilancio dell’ Ospizio esposti, rias- 
sume gli articoli comparsi sulla 
« Patria del Friuli» alcune setti- 
mano fa, leggen” ‘ne qualche brano. 
Spera che Ja deputazione froverà 
mod» di scagionarsi in pubblico e 
ribs:tere gli attacchi che le furono 


mogii. 
Marsilio rileva che i revisori del- 
l Ospizio Esposti non ebbero mai 
l’incarico di redigere le relazioni 
sul bilancio dell’ O3pizio stesso. 
Ronier. L'aumento di spesa si 
deve all'aumento delle presenze. 
Marsilio accennò con le sue pa- 
role a questa frese, che egli traduce: 
Badate di non Insciarvi trasportare 


dalle fantasie dei medici. Ci potrebbe 
essere una esagerazicno in quanto 
domandano i medici; ma stabilire 
il limite dove finisce il biso; 
incomincia |’ esagerazione è 
lissimo. . 


o ed 
bftici- 


Il medico dice essere una tsl coss, 


assolutamente necessaria ; par esom- 
pio ora ci sono le nuove latrine, 
La deputazione, prima di dire che/dai p'ù. 
non sono necessario, bisogna che 
ci pensi su due volte. 


Ringrazia il consigliere Perissini 


dell'occasione che gli diede di ri 
apondora agli appunti mossi fsni 
giornali. 


Osserva per quanto riguarda la 





può ricuperarle, portandosi al no- Chiude associandosi allo profonde 








stro ufficio, condoglianze espresse sila famiglia. 


imputazione di aver diminuito ilitrarre un 


dei centri csraiei dove l'istruzione 
LA CURA più olio di stomaco par diboli è avevi sorsi è AMARO BAREGGI a baso di Furo-Giio-Raberbro - tonico + dipnto + ricotiont 






patrimonio, che ciò si dava al 
siglio provinciale del 95. La deyy 
tazione si prende però la res; 

b Lila anche di quanto fare i 
siglio di allora, 

Conclude col dira che ia ge, 
fazione sarchbo ben lieta i 
fosse tolta l'amministrazione delnil 
Fai perchè anche  moraimer;i 
importa un lavoro ci una % 
SR riesi El dich 0 

’ertasini si idichiara ‘ so 
delle ottenute; spiegazioni, lata 

Orede poi essere buona cy; 
avere noll’amministrazione dall 
Esposti, rappresentanti di qualci, 
Comune, come avveniva nei 
5 Poollo “ sooncla a quest'ultin, 

lesiderio (ch'è poi quanto 
dava la Palria), = donato dorma 

Ronier trova bella la com ia 
teoria; ma fn pratica Ia crede dj 
Bolliastna, Neon altro domani; 
la parola; e lancio è ai 
alla unanimità. PPronI 

i In sostituzione 

Ji Presidente co. Camillo Pancani 
di Zoppola, invita il vicapresida, 
comin, Domenico Pacile a sostitujr 
nella presidenza, dovendo assey, 
tarsi per ragioni di famiglia, 

Il dott, Panciera abbandona l'a 
per ritornare al proprio pag 
onde vedero il proprio genitp 
ammalato. Gli si fanno augvi 
perchè lo ritrovi ristabilito, © 


In vista della 
cene 


Oggetto 4,0 Bilancio praventi 
1905" dell'ammministrazi în 
ciato di Dain cone prot; 
È Deciani, Iì bilancio si present 
in condizioni eccezionalmente 
ed a chiarire queste gravità UT 
Stano poche e superficiali 0930rv 
zioni, basta rilevare il deficit a cul 
si deve provvedere. Ora si vorrebbi 
dalla deputszione fer fronte all 
passività, unicamente con la go 
vraimposta, pagata dai. soli pro. 
prietari di caso o di fondi. Non 
da credere peraltro che questa taxs 
incomba su gente che naviga ig 
agiatezza. Accenna inoltre come j 
12 centesimi di aumento non son 
sentiti in eguale misura da tuiti, 

Vorrebbe che quest sumento di 
12 centesimi, fosse ripartito è chi 
quest’ anno la sovraimposta fossi 
dimezzata, 

Legge un suo ordine del giorai 
che poi fu modificato, come si vedril 

Marsilio dice nitido nell’ sposi 





ma non tanto pratico nelle su 
conclusioni; non risolve  praties 
mente la questione che si dibatt 
oggi Anzichè ripartire il deficit in 
più esercizi, vorrebbe che si prov 
vadesse alla deficonza con 6 cent 
di sovrimposta ed al resto con ui 
prestito, 

Approva l'ordine del giorno De 
cisni, pregandolo di aggiungere un 
inciso, sull’abolizione della ts 
sui fabbricati rurali; 

Presenta un ordini ‘del giorno 













che pubblichiamo: nioanzi, 
Sulla disc nerale ‘ par 
Jano ancora doit, Pognici Pe 


rissinî,: Pramperò,'Ranier, Marsilio; 
Onsnmolai PE 300 
Por la Camera: del Lavoro. 

Sulla discussione degli articoli, 
Periasini a nome anche dal collegi 
Lacchiîn, parla per il miglioramento 
degli stradini provinciali, 

Domanis inoltrafunfsussidio pet 
la Camera del Lavoro, istituzione] 
non politica, ma avente solamente 
scopi aconomici. Legge un suo ori 
dina del giorno. 

Renier rileva che sul roigliora 
mento degli stradini, si è parlato 
anche nali" ultima seduta, In merito 
al sussidio per la Camera del La- 
voro, non fa parole. 

Fu portata la proposta al Consi-| 
glio, uno o due anni fa ed il Con-) 
siglio ha rienttata. 

Perissini. Allora faccio una rac- 
comandazione perchè la mia pro- 
posta venga portata in discussione 
in una prossima seduta. 

Propagandatmisteriosa |... 

Iscrizioni a secletà sogrete!.. 

Brosadola vorrebbe che all’ Isti-) 
tuto Tecnico, In provincia che pagi 
un contributo elevato ogni arno, 
avasse più ingerenza, 

Dice ossergli pervenute alcuno) 
legnanze, perchè diversi professo! 
vi fanno propaganda per iscrizione! 
dei giovani a Hocietà sagreto... 

— Pecile, come membro della Giuni 
di vigilanza dell’ Istituto assicu 
il cons. Brosadola che tali laguan: 
sono infondate; a lui nulla consi 
in proposito. Accenna poi come l 
Provincia sis rappresentata presso) 
l’Istituto dal deputato provinsiali 


Plateo, 
La politica 

Perissinî. Mi para che la questioni 
sollevata dall'egregio avv. Brosadoli 
entri nel campo politico. 
* Alcune voci. E la camera del In 
voro? 
Perissini. Non è... 


Ai veti. 
— Ai voti! ai votil... — si gridi 








Per appolio nominale si voîs 
giorno 


seguente ordino del del coni 
Marsiglio : 
li Consigilo provinotale vista la: 


n 
Sitote si proveeiato aamestando di 
AL aumss o 
teslmi ssì li corrimponte, Piporvando 00 
prestito perla restanie sbir 


ul bilane!o preventivo 1905 ns a 
che 


mo bs cane sea 


zione'il discorso del collega Daciani, i 











ergo oi 



















Della Marin Giovanni, d'anni 33, Sab. 


Rispondono sì: Asquini Daniele, Grave disgrazia, ne blla Maria Giovanni, d'a 


Stivto d'anni | 
45 Titiaro: 


Agtimis, Maniago, Biasutii, Casagola, 
Paciani, Etro, Gori, Marsilio. Pinni, 
ero, Querini, Rodolfi, 
iglio, DI Trento, 
frinko, Venier, Romano, 
Rispondono no: Barnaba, Brosa- 
dola, Concari, Coren, Cristofori, Da 
Pozzo, Luzzatto, Nigris, Pasquali, 
Pecile, Perèssiai, Puppi, 
Shuelz e Sostero. 
L'ordine'dai giorno’ Marsilio restò 
quindi approvato con voti 19. 
Per ultimo si vota l'ordine del 
siorno Dociani modificato secondo 
je proposte Marsiglio, Peressini, 


Ignoti, flurante la notte dal 21 al'a'el ieri Vittorio d'anni 


ci det nua valnato up muro di 
nta ed aperto un portone, entra- leli' 

rono nell’ abitazione. di Lu gi To. | fara della ghiaia, del dota di Belpino 
nutti fu Giovanni di anni 53 da 
Godia, rubarono due sacchi e 42 


Un uomo sotto un carro, 


Da duo mesi circa trovavasi alle 
dipendenze del negoziante Domenico 
Valenti detto Cesar, carradore ses- 
santacinquenne Luigi Zoratti, abi- 
tante ia Chisvris nella casa segnata | Galline, 

Sul Iuogo si recò lafbenemerita. 
— 1 piccoli Coloni di Frattis, 
Che gudono salute perfetta e sono 
tutti lieti a contenti. invigno, 


Pognici, Prara, 
Pognici, P mento all’imputato a 
4 Cantoni, e sulla cundotta del Fal. 
ine cortona si sul 48, di' Cordi. 
, parlò col conte Caporiaoco 6 A di 

0 che fu licenziato il i posizione di fronte a) prese Imponza 
daro a auo nome le 
pendenze, Non creda il Fael dis: 
Ia bensì disordinato. 

Ermacora Adele, una mora spigliata di 
&Ajanni 22, viene a dire cha ii Facì era iniin Tolmezzo. 
mezzo del Dr Oscar Luzzatto che|America e ritornò anbito in patria ap- 


i ona sentito che lo si aci 
fanti saluti allo |P Terminata la lunga sfl 


gono alcono deposizioni di assenti e! 
#1 dA la psrola al periti calligrafi: 
lella difesa, olia sono Ratmosdo Tonello 
© Rinaldi Umberto. 


Conn dicono | ealligrafi. 


1 oelligrafi ascludono aftatto che le fir- 
68, #4, 144 siano false 


Ieri sera lo Zoratti iornò dalla 
stazione ferroviaria con un carro 
carico di crrbone. Siava per di- 
staccare gli animali dal carro, nel 
cortile dello stesso suo padrone 
Valenti, quando scendendo & terra, 
inciampò e cadde. i 

Le ruote anteriori gli passarono’ 





la jori a visitarli, 


Cinquantamifa lire vinfe al lotto, 


Venerdi scorso Narduzzi Giov. 
Bait, Ufficiale presso la delegazione 
del Tesoro, entrava al casello del 
Lotto in via Ba 
il solito magro ternotto, 

Per di là in que momento pas- 
Fo) ii sig Loreti, segretario ai- 

intendenze di Finanze, il quale 
battendogii la s i È 


ODERYE. 
lata dei testi st 


n Aonsiglio provinciale 

Conviuto cho Îl blianolo 4905 si pre- 
senta in condizioni assal gravi, 0 che 
stando immutate le goa 
auoor più gravi si preseni 
del faturi esercizi. 

Convinto che l'enorme carico delle 
vate, che d'anno in anno assume 
proporzioni e diviene :insoppor- 
tabile, non dipende da cause imputabili 
all’amministrazione locale, ma sibbene 
dallo cattivo imposizione di servizi 6 di 
spose alle quali ingiustamente sottostanno 
Faoli propristeri di beni Immobili; 

Convinto che nessun afflcaca jprovvedi- 
mento è possibile finchè vige innalterata 
del male, e garà 
grave dal peggio al quale inevitabilmente 
andiamo incontro; 

Convinto che nell'ora presente due im- 
prescindibili doveri incombono a nol: 
pollo di sollecitare dal poters legislativo 
la riparastone delle ingiustizie che si op- 
rimono e ci rovinano e quello di ren- 
ere conto ai nostri mandanti dalle con- 
uali versiamo, invocando ia 
li quanti concordano nel- 
l'intento che ci proponiamo di consegutre; 

Convinto che incombe al R, Governo di 
provvedere 'mmediatamente alla soppres- 
sione della tassa sui fabbricati rurali, 
ingiustamente percetta nelle Provinele 
Venete e Lombarde, mentre per. leggo 
dello Stato dette costruzioni devono estora 
permanentemente esenti da ogni Imposta ; 

Ciò premesso, il Coneiglio delibera, 

Lo D'inosricare l'onorevole Depnta- 
zione di farsi promotrice a! una legale a- 
itazione presso tutte le rappresentanze 
lello provincie ‘del Regno, allo scopo di 
rovocare del Governo 

butaria è legislative che da molto tempo 
promette, sono recotamato dal più impe- 
riosi bisogni dei contribuenti fondiari 

I.o di înterassare ; Senatori e Depu 
dol Friali a farsi interpreti del nostri re- 
olami è dei nostri voti nelle camera alle 


Una bambina spettatrico del fatto, 
con le suo grida di spavento fece 
accorrere alcuni vicini e primo a 
sollevare il povero Zoratti fu Se- 
bastiano Valenti detto Casar. 

Poscia, assieme a Davide Feruglio, 
Andrea Barbaiti, Paolo Bellina ed 
al figlio del disgraziato, Antonio 
Zoratti fornaio, trasportarono l’e- 
samine nel proprio letto. Era ag- 
gravatissimo : respirava appena. 

Più tardi, visto lo stato allar- 
mante del ferito, si mandò pi 
dott, Casattini. Giunse questi verso 


rtolini per giuocare|me de mandati N. 

ed esprimono #l loro dubbio su 

60. Ad ogni modo ss false, 
sono di mano del Fael. 

T periti d'accusa ritengono Invece il 

Faeì autore del falsi. 


, noni 





alla gli disse: 1 
uadegoare al 
lotto? Giuochi, 5, 15 60.5 

= lo giusco i mici numeri 
gli rispose il Narduzzi, 

-- E allora li giuoco iol sog- 
giunse il Perotti. 

Difatti, ogli giuocò, mentre il 
Narduzzi segnava i numeri sulla 
porta del cassllo, 

. Sortirono i ire numeri ed og 
il Perotti tiene in tasca 50.000 li 
rette, restando al Narduzzi solo il 
magro conforto di mandare per 
telefono, al fortunato vincitore le 
più vive e sincere congratulazioni! 


GLI SPICCIOLI DELLA CRONACA, 


La difesa e la Parte Civile avendo 
quindi formalato alcuni questti a cut de- 
—— |wono rispondara i periti gontabili, 11 pro- 
cesso vione sospeso o rimandato a mer- 





Trovò lo Zoratti in uno stato co- 
matico, con le pupille insensibili, 
disteso supino sul letto. Presentava 
alcune depitelizzazioni al dorso ed 
una escoriazione al braccio sinistro. 
Polso quasi impercettibile, 

Il medico prescrisse un medici 
mentre doveva essere 
somministrato Jo Zoratti spirò. 
Lascia sette figliuoll: cinque ma- 
schi, duo femmine ; tutti in età da 
potersì procurare il pane da se, La 
più giovane dello ragazze, conta 19 


Fon è scomparso 
il pericolo di confitti 


mancata per la neutralità della Gina. 
SHANGHAI, 23. — I consoli e- 
steri, riunitisi nel pomeriggio di 
ieri, hanno deciso di riferire al go- 
verno di Pechino intorno alie navi 
russe sncorate in questo porto, A- 
— Quel tal Alessandro Pascoli!scolà e Gromovoi; intanto per 48 
da Venzone, che fece le note truffejore si sospenderanno i Irvori di 
a Verona e S. Daniele, fu arrestato|riparazione dell’ Ascold. 
Nella riunione, il consrle giap- 
— 1 carabinieri arrestarono ieri|ponese rivendicò il diritto per le 
sera, nella propria abitazione in|navi giapponesi di sgire in modo 
Vicolo Zillio, il falegname Giuseppe | indipendente, di penetrare nel porto 
Marcovi, che deve scontare 13 mesiie di impadronirsi delle navi russe, 
ed 11 giorni di reclusione per feri- 


Corriere Giudiziario 
TRIBUNALE PENALE DI UDINE. 
Un Segretario Comunale alla sbarra. 


Va altro registro che non sl trova. 
Il Perito Charpin domanda dov'è ti bol-|loro governi; una squadra inglese 
lettario speciale incui sì segnano ? ver-jò attesa 
sementi p:r controllare se le bollette 
« figlio» corrispondono alle € madri, » 

Avv. Bertaocioli. 


I figliuoli esercitano il mestiere 
di fornai e duo sono mariteti 

Due ragazze sono addette allo 
stabilimento Volpe. so 
SULETOED, Ni -Reoneramao:oegi le e dichiarò energicamente che la 
Cina ha mancato ai doveri impo- 
stele dalla neutralità. 

I consoli sono unanimi nel di- 
chiarare che la Cina non deve sot. 
trarsi alle responsabilità che le in- 
combono, rimettendo la questione 
alle decisioni del corpo consolare, 

I consoli attendono istruzioni dai 


— Aesegni e borse di pratica 
commerciale ali' estero. 

H Ministero d'agrio. ind. e commerolo ha 
aperto un concorso per il conferimento 
di due assegni di tirocinio prattoo nel 
commercio internazionale sulle finanze di 
Odessa e Bordeaux, 6 di tre borse di pra- 
tica commerciale sulle piazze di 8, Fran- 
elaco di California, Tekeran e su una 
piazza delle Colonie inglesi nell’ Africa 


comuniosre te nostre delibera. 
aloni & S. E. il Ministro dell’ interno in- 
vocando Il suo speciale patrocinio Ra una 
causa che a Lul, antorevole e naturale 
difensore degli interassi dalle istituzioni 
locali, deve come & noi stare a cuore. 
Questo ordine del giorno risulta, per 
alzata 6 seduta, approvato all’ unanimità. 
Gli Stati Uniti alla finestra. 
VASINGTON, 23. H governo di- 
chiara ufficialmente che le nsvi da 
guerra degli Stati Uniti che si tro 
vano a Sanghai non hanno la mis 
siono di proteggere la neutralità 
’ intervenire nei 
che i giapponesi 


Le domando dovranno essere presentate 
entro il 15 novembra 1904 
dt commercio, presso la quale sono visi- 
bili le norme del concorso 


Anche Ini vorrebbe 
perchè risulterebbe che il Faeì 
lazio diverse somme maggiori 
di quelle sognato, ma anche questo bol- 
lettario che fu consegnato alla Bsnca di 
8. Daniele, non sì trova, perchè la Banca 
stessa dice di non averlo ricevuto | 


Sono lo 15 e la doduta. è tolta. 

: Consiglio provinciale sanitario 
Ieri alla nostra prefettura, contem 
poraneamente al Consiglio provia- 


ciale, ebbe luogo anche una seduta 
importante del Consiglio provinciale 


da un eccesso all’altro e 
temporali ogni giorno, ad 
l'alba comparve velata di nubi, che 
si fecero man mano procelloso e 
scure, così da dover lavorar in molti 
luoghi col lume, E rovesci di pioggia 
si precipitano di quando a quando 


, della Cina, nè 
n rovvedimsenti 
Manini Leonardo, contadino, appalta-|P'OYte 

tore, è da 6 anni al servizio del ni prendono o prenderanno. 
di Colloredo Montalbano e dichiara che 
por lo scavo delia ghiaia fa sempre pa- 
8 


fato. 

Presidente. Ma vol dichigraste di non 
aver riscosso un mandato di lire 305 e 
che la vostra firme era ialsa. 

Manini, To non so niente e non avanzo 


iù grave da trat- 
imento disciplinare 
lei medico di Preconicco, 
che non era presente, benchè espras- 
samente invitato a norma del rego- 
lamento, Si diede lettura di tutti 
gli atti, ma alla fine, quando si 
frattò di prendere un provvedimento, 
"i. si decise di rimandare la trattazione 
dell'argomento a lunedì p. v. 29 





Luigi Montico, gerente responsabile. 





— Vertenza appianata. 

Ci consta, e siamo lieti riferirlo 
che in saguito ad opportune ed 
esaurienti dichiarazioni e giustifica. 
zioni verbali tra il sig. Antonio 
Del Cont ed tn membro del Comi 
tato degli spettacoli cittadini, ebbe 
termine con piena soddisfazione 
d'entrambi la vertenza sorta ira 
loro Ja sera del 9 corr. già accen- 
nata sul nostro giornale. 


— Ml servizio telegrafico du 
rante Ie manovre. 

Per dispoeizione dal ‘Ministero della 
Guerra, durante il pericolo della 
manavro in Carnia e cioè dall’4 
all’8 settembro p. v. rimarranno 
aparti tutta In notta gli uffici tele- 
grafici di Udine, Tolmezzo, Villa- 
santins, Arta, Paluzza, 

Il servizio sarà disirmpegnato da 
impiegati e da milittari. 

— La nuova sede della Camera 


Stamane alle ore 4 dopo pechi 
lorni di grandi sofferenze, cessò 
vivere munita di tutti i conforti 
della nestra S. Religione 


Angela Miotti 


‘ Il marito, il figlio Giovanni Di 
rettore. dalla Banca Cooperativa 
fone | Cattolica di Udine, la nuora, i? 
fratello, i nipoti e congiunti tutti, 
ne danno il doloroso sneuncio. 

I fanorali sacuiranna domani 24]; 


Presidente, Forse avrete avuto Il de- 
nAFo anticipato dal Segretario. Dal resto 
vi sono testimoni che dicono che non 


Munini, E fo che sono dui cosa contof 
0° è b'sogno di dirlo 10 0 12 volte che 
to avuto prestiti dal Se- 
ri privati e il Fael xe un 





Fra gli altri oggeiti trattati, di- 
chiarò obbligatoria, a termini di 
id l'art, 44 della legge sanitaria, la 
:): provvista di buona e ben protetta 
acqua potabile pei comuni di Cor- 
denons e Brugnera (capoluogo). 
provò la localit: 

: scuole del capoluogo di Rivignano 
il e diede voto favorevole sui pro= 
getti (con qualche modifica per 
alcuno) delle scuole di Madonna 
i di Buia, Ovasta di Ovaro, Bagnaria 
‘3° Arsa, Cercivanto: diede invece voto 
contrario per quella di Martignacco. 
rogetti pei cimiteri 
ividale e di Tramonti. 


recisa il Manini so ne va tutto , 
Tomada Pietro messo esattoriale di 8. 
Danfe!e si recò a verificare a Caporiano 
dsl Munini se il mandato di lire 305 era . 
stato da Ini incasssto e se la firma era/corrente ore 8 partendo dall’abita. |; 
sua. Munini gii disse di non saper niente zione vis Liruti N. 14 al Santuario 
e che la firma per quitanza non sapeva della B_V. delle Grazia 


Avv. Driussi. Quel preavviso che Munini 
è un matto vuo! ben dir qualche cosa! 

Avv, Bertaocioli. Non toglls però chela dall'invio di torci e di finri. 
il danneggiato, come secondo vol sarebba 
{1 Manini, dichiari, cosa strana, che è stato 
pagato e che il Iael è un buon giovane. 


La famiglia praga di essere  di- 
apansata dalle visite di condoolianze 





Con questo teste terminano quelli d’ao- 

@ l'udienza è rinviata a oggi. 
Debbono sentire! ancora | testi di difesa, 
1 periti calligrafiol e contabili, pot avrà 
la parola la Parte Civile, il P. M, e la 
difesa. Ne avremo quindi ancora per 2 0 


Fu di parere che debba restare 
come ora è il consorzio medico 
Premariscco-Ipplis, almeno fino a 
tanto che Ipplis avrà potuto di fatto 
consorziarsi per un siraile servizio 
con qualche altro comune }imitrofo. 

Ha dato parere formale per uns 
damanda fatta al Ministero di agri. 
coltura industria e commercio del 
canapificio udinese circa la sostitu- 
tione delle ragazze minorenni con 
altra di età superiore ai 15 anni 
compiuti, come ammette la nuova 
l lavoro delle donne e dei 


GUI curaîia propria salate 


Ieri ebbe luogo un abboccamento 
fra alcuni iucaricati i 1 
del Lavoro e l'ing. Regini per il 
Municipio, onde prendere accordi 
per la nuova sede del Sodalizio 


erali Purgative 
dei Bagni di Montecatini 


(Valdinievole) 


ue Tipo del Tettuccio, delia Re- 
gina, della Torretta e delle Tamo- 
rici appartenenti 
SILVESTRI ed analizzato 


dial Celebre prof, E. Bechi 


Fiaschi da litri 2 1j4 cent. 50 
di ritorno centesimi 45| stibile. 
Per casse prezzi a convenirsi 


Unico Rappresentante con deposito |[Depos. macchine:.: accessori - ing. Fachini 

Tolof.pi-40 - BOIME - Vis Macin 

d’ero all’ Esposizi 
Loro all hspo 


Nell’ udienza di feri Incominetò l’inter- 
rogatorio del tenti a difesa, 


La sfilata degli osti. 


Zanini Clsudin ostessa, d'anni 35. Nel 
1895 subentrò al padre nell'esercizio del- 
l’osteria. Pagò a Fael L. 12 che credette 
tossero per la licenza, ma questa non 
l’abbe se non dal nuovo segretario che le 
feo» apendera L. 17.60, Non esolude però 
che le ‘2 lire avessero servito per com- 
penzo di sorlttnrazione ebolli di alcuni 
ricorsi fatti faro al Fael per essere inol- 
trati alla essttoria di 8. 
Benati Giuseppe, oste, d'anni 63. Nei 
agosto 6 settembe 97 non |con fiaschi 
dazio perchè teneva chiuso 
sercizio, Era abbonato, dice iui, sullo 
spirito, ma non sol vino, e non pagava 
che lire 3 al mese. 
Guarino Anna e Fabbro Celestina, am- 
bedue ostesse, non sanao bene se rics- 
vettero o no Îl rimborso del dazio. 
Tonini Tiziano, d'anni 40 
Ini. Pagò al Fael L. 5 il giorno che aprì 
l’osteria, ma per spese bolli, e non "per 
la tassa esercizio. 
Domini Gian Giacomo d'anni 69 è un 
buon uomo, oste ben s'intende, che nulla 
dice è se la cava con un: 
— Che mi sinti, slo? Prestdent, che mi 
scusi, iò no sa! necuasì, ne cul! (Riza) 
Carnelatti Ferdinando e A 
Batt., d'anni 45, sono gli uitimi osti che 
vengono a testimoniare d'aver 
je spesa bolli eco. 
tore della Sonola di 8. Da- 
niele, fu revisore dei conti al Munfoipio n 
è trovò tutto in regola. Dice che ii Faet{I.o Incr. Giallo col Bianco Giapp. 
godeva la stima della popolazione e lo/Lo Incr. Giallo col Bianc: Corea 
ttoredo at-|L.0 Incr. Giallo col Bianc » Chinese 
di diligensa il segre-|fo Incr. Giallo indigeno :oì Gialic 
Chinese ( Poligiallo Sfi rico). 
daeiter conto Fer: nesio 


Brax: tilmente si presta a 
ricavare in Udine ia conmmisrioni. 


La commissione incaricata visitò 

i locali scolastici di via dei Teatri 

e furono scelto le cinque grandi 

sule a piano terra dalle scuole ma 
di 


L’ing. Ragiani riferirà al Muni- 
cipio : î membri della Camera del 
Lavoro alla Commissiore esecutiva 
e così si spera che la Giunta deli- 
bererà di sccordare definitivamente 





Tlem per l' istituzione, in comune 
4 di Cividale, di un quarto posto di 
J medico in consorzio col vicino Moi. 
— La festa di ler! sera 
sarebbe stata balla, esilarantissima, 


ss proprio nel suo culmine la pioggia 
non fosse sopraggiunta a far scap 


2 Trattò poi vari affari inerenti 
7 alla Cassa pensioni dei medici con- 
dotti, o cires l'obbligo in tutti i 
comuni della titobratura delle carni 
scura delle autorità sanitarie locali. 
Ds ultimo fu d’avviso che si deb. 
i bano far presenti al ministero del- 
l'interno gli inconvenienti che de- 
tivano in pratica dalle misure troppo 
vessatorie circa i certificati d’ori- 
gine pel trasporto del bestiame da 
Cemune a comune, affinchè possa 
tenerli presenti quando compilerà 
il già promesso regolamento di po- 
lizìa veterinaria, in sostituzione della 
tituale ordinanza 3 marzo 1 
{Parlò recentemente delle «gecca- 
fare inutili» che apportano questi 
certificati d'origin: 
torrispondente da 
= Meresto dei grani. 
Frumento di L 18, 1815, 1805, 
Segala di L. 12,75, 1200, 13. 
Grenoturoo di L. 13,50, 14 1460. 


KEurico Loi 


UDINE, Via Mazziei n. 8 


Stabilimento Bacolo gie 
Dott. V.Gostaniini 
IN VITTORIO VENETE 
pasto! sola contezione 


deiprimiinorecie e: Nolari 


H giardico presentava un aspetto 
fantastico, sotto la luce vivida delle 
lampade ad arco; tratto tratto 8’ ac- 
cendevano da qualcuno i mocco- 
lotti e si alzavano per ripararsi 
alle « soffiate » dei burloni; ma ci 
sarebbero voluti almeno altri mille 
«moccoli » per rendere la coss più 
divertente, sebbene anche così a ri- 
dotto » lo spettacolo sia riuscito al- 











esca continuava e 
chi, rideva, chi simbizziva della [007 
poca fortuna, mentre le lire fioc- 


Don Cramsszi, P: 
cavano nelle cassette dei venditori n 


le, anche il nostro 
ferma che in linea 


to = desiderare, ma 
atà nulla sì può dire. 


Ancora la pesca non è finita... e 
iano che 500 atti di ue civile! 


pare che non sia finita nerameno 











Lo Hocchero 


6 come lì Pane ed tl fiale 


— Venderebbesi. 


Giuseppe d' anni 46 depongono favorevol-| Cass sigucrile per villeggiatura 0: 


anche per uso di commercio, com- 
pesta di 15 veni compresevi ottime 
-icantine, tanto con giardino ed a- 
diacenze che senza, sita in splendida 


un prodotto di prima necessità; 
Aggiunto all’ alimentari ne ordim 
naris raddoppia le forze, Par aa» 
sorbire dello zucchere senz: incone 
massimo piacere; 


sulla sirada postalo a metà per- 


onesto, [corso fra Tolmezzo ed Arta. 


bisogan bere dopo ogni pisto un 
bicchierino del tanto 


Rivolgersi al sig. Giacomo Neit 


LIQUORE STREGA. 
della Casa Alberti di Baneventa, ii 


En ARTI OEEEZ - 









Ferro-China-Bisleri quale contiene circa 18 grammi di 
Liquore ricostituente volete te fatutet? 

Hi Ch.mo dottor’ 
BORGONI della R. 
Università di Na- 
poli scriva: 


hi 
H FERRO - CHINA # 
BISLE3I mi ha dato {# 





POSITANO SES ISZHEI 


Dott, UGO ERSETTIG 


Alllevo delle Clinfeh 

Bpocialinto por d'Ostetricia 
Boper la cmalalio dei bemsbmai. 

Gonsullezioni dalle 1) alle 12 


risultsmenti talmente 





tutti I giorn! eccsttuati 1 festivi 


splendidi da ritenerio fra gli innu- STA TIRA Ro. 4 


merevoll preparati ferruginosi, il m!- 





Da parebbbl anni ne faccio uso nella 
mia estesa pratica medica a non cesso 
dal raccomandario con vivo interesse 
anche ai molti infermi che frequen- 
tano Ia mia Sala delie consultazioni 
per le malattie della gola, naso e 0- 
Fecchio nell’Ospedale della Pace. 


Acqua di Necera Umbra 

{Sergenie angolies) 
Haccomendata di 
attestati modici come 
fra ls ocgus da tavola. 7 
F. BISLERI 0 5, MILANO 


GUZZO 


Premiato liquore antistrumose 


Rimedio pronto e sicuro 
contro il GOZZOo 

Si vende unicamente 

presso il preparatore fl. 8. 

Serafini -- Tarcento (Udine) 








Ghiaccio 


L. 1,60 il fl. più cont.:600 
per posta — 6 i LL. ® 
franco nel Regno. 












Premiata Farmaola 


Giulio Podrecca . 





ficiale 


CIVIDALE 


con aequa dell’ aquedotto 


Emulgione d'olio puro di fegato di mar» 
luzzo Inalterabile con i; 
e soda è sostanza vege 

Bottiglia plecola la 


della ditta Pietro Gontarini 


ota) 
f.,=, Modla L. 4,76, 


Telef. 44 - UDINE - Telef. 44 
Si assume qualsiasi fornitura 


Terreni da vendere 


Il Ferro China Rabarbaro o :2 sovrano 
rinforcatore del sangue. Bottiglie L. 1, 
Questi dua propareti vennero premiati 
son dfedaglia d' Oro all'Esposizione cam- 
pionaria internazionale d' Roma 1903 a 
con Gran Prix e medaglia d’oro all’Espo» 


strada di circonvalla-= 
zione interna tra le 
porte Venezia e Graz- 
zano. 

Rivolgersi al Perito 
signor Luigi ;fTaddio, 
Via:del Sale. - 






















sizione internazionala di Parigi. 


UA DA 


Rivolgersi 1 
Via Gemona 82 











La Ditta 


Rizzani & Cappellari 


AVVISA 


i numerosi clienti, che nel suo nuovo Stabilimento fin Man: 
zano tiene forte deposito di Mattoni, Coppi, Tavalla, Calce i-. 
draulica, Cemerti di lenta e rapida presa, Portland s prezzi 
modicissimi. 

Tiene pure grosso deposito anche qui, allo stabilimento É 
in Udine, di M.tfoni, Covpi, Tavelle, Tegole Marsiglissi, Mat- È 
foni Buccati, Tavelloni, Vasi da fiori e Statuette da giardino. 
ecc. ecc, — calca comune, calce idraulica, cementi di rapida 
e lenta e prese-Portland il tutto a prezzi modielsstm), in inode 
da non temere la concorrenza. È 

N B. Fa inoltre presente cha i suni Coppi e le tegole 
Msrsigliesi sono fabbricati con |’ argilla dalla sue frrnasi di 
Manzano; e parcid 








ifsco 11 buon eslto 






Emilia ed Es'er del 


( Casa fendata nel 1849) 





Luciano Larghini ; 
CERESIO 











da L. 40.- in più 


Stufe è’ ogni stetema 


ds L. 37.- in più 





Gaminett | 


Costruzioni rispondenti ad ogni esigenza tec 
nica - Massima refrattaericà e massima durata 
- Massima economia nel consumo di combu- 





Deposito presso il 

















MONTECATINI 
Acqua e Sali Naturali e Purgativi - Stabilimento “LA SALUTE,, 
Proprietà Eredi Gabrielli 


Cinquant’ anni d’Incontrastato suosazso - Spedizione setti: 
È 10.000 fiazohi mano 


Tettuoclo), Massc (tipo Tameri 
Torretta), Grottal(tipo Regina), Mandorle (tipo 
Garantita da ogni impurità. — Le pià economiche fra l 
neri perché indipendenti da nello governative artitato a SSsiota pito 
stomaco, nei catarrì oronioi 
dello intestino, nelle congestioni epatiche o nella calcolosi. del fagato. 
Analisi chimiche ed altestati di colebrità mediche. 
Prezzi Cent. GO0ltal fiasco {litri 2.4;4) 
Provinela di-Udino : IppoNt®Biarutt, San Daniele. 
farmacia sila Loggia; | 


Acque : Salate (4) od), Ni Torrotta (ii 
‘0g ci ci) fora Torrolta (tipo 


vate. Eificscissimo nello mi 


Concessionario per laBi 
tario Vernate inkUdine: L: Y. Belira 


















TT a sg a 9 toro, fi icevono ssclusivamente, per il nostro le, presso ) ufficio principale di pubblio neoni e U MN # = 
d p Vin Sen Psola, 14 — ROMA Via di Picisa 8 — GENOVA Piazza Frntene Merose 27 — FIRENZE Via della Vigna Vecchia 7 BRE- Ì 4 iD0 
Le 190121 Oni SCIA Via Spaderio 14 — BOLOGNA Vis Rizzoli VERONA Via Cappello 12 — PARIGIFRue Perdenaali ® sE ® 1 serzio di 



















Anno VI CONVITTORI Anno VI 


Primo Anno 35 - Secondo anno 62 - Terzoianno 70 - Quarto anno 75 - Quinto anno 105 


Collegio Convitto Silvestri 
tuori porta Venezia “ ()} DIN E - stabine proprio 


I convittori ‘requentano le R. Scusle secondarie classiche e tecniche - educazione acuratissima - sorveglianza, continua 
- assistenza gratuita vello studio - trattamento famigliare - vitto sano e sufficiente - ocale ampio e hene arieggiato, con 
ameno e vasto giardino - posizione vicina alle R. Scuole. 


RETTA MODICA == 


SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA ANCHE PER ESTERNI 
Insegnamenti speciali: lingue straniere, musica, canio, scherma, ecc. ecc. 
























APERTO ANCHE DURANTE LE VACANZE AUTUNNALI 


Il numero sempre crescente di convittori e gli ottimi risultati ottenuti da essii fino ad; ora valgano ad assicurare che 
nulla si trascura in questo Goilegioi per soddisfare ai desideri delle; famiglie. 


“—etTTTéTtmmÀÀ iS: 1 Diretto DI Froftà LVESTRI” 
























N È 


senino Postale Settimanale è 


combinato colle Compaznale 


Navigazione Generale Italiana: ; 
Società riunito Florio e Rubattino Ares 
Capitale sociale L.60,000,000 - Emesso e versato L. 83,000,000ì 
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Ln grande scoperta. del sco 


‘ IPERBIOTINA MALESGI 


insuperabile rigeneratore del sangue e dei nervi 
li metodo del prof, Brown Séquerd di Parigi, realizzato completamente 


senza iniezioni, rinvigorisce e prolunga la vita, dà forza e saluto. — Unico 
rimedio per prevenire e curare 1’ epoplessia. 


Stabilimonte Chimico : Dott. MALESCI - FIRENZE 
Gratis consulti ed opuscoli 
Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
VENDESI iR TUTTE LE FARMACI DEL MONDO 


0 TANA 


‘“« La Veloce » 


Società Italiana di Navigazione a Vapore 
Cap. emesso e vers. L. 11,000.000 


Rappresentanza Sociale 


WDENR - 4 Via Aquileia 94 - UDINR 
Prossime partenze da GENOVA 


Le due Società a richiesta rilasofano biglietti ferroviari da 
per Newer" TEWtonk per i diversi ponti degli STATI UNITI 































































































VAPORE COMPAGNIA | PARTENZA SQALI E re ” 7 ; ” t 
nt lorda | netta l'anora E RA UC I D I NA l'antio 
T.‘._@_e>©or {7 a 5 partir 
CUITA' DI TORINO La Veloce |23 Agosto Napoli 4041 PRIVE, alqua: 
SARDEGNA (nuova costr.) Nav. Go», Ital. | 6 Sattombra id. 5603 | 3594 OPEN WICHS, 9 sori] 
NORD AMERICA La Valoce  |13 » id. 4820 | 2485 x G È: Sue: 
E LOMBARPIA (nuova cost.)i Nev. Ger, Ital |20 » i id. 5126 | 3323 I Si n A l'aaitcer 
7 rr Montevideo . Buenos-Ayres Lina Colere diretta spad 
sent N E = STAZZA . ot "Podre! 
$ VAPORE A COMPAGNIA PARTENZA SOCALI Torda | netta Sd «quali 
Y DUCHESSA DI GENOVA | Luvico (24 Ag Barellora 0 Las Palma | 4904 ® A È pel 
f BIRIO | Nav Gon. Ital, Barcellona 6 8, Fiscanso | 161 ” lQumcigllo Enpivicco di Be fi Viuzza 
i DUCA DI GALLIERA | Lu Vene |7 Settembre] Barelloma e Tearilla =; 4306 Ù"i Dit» Vallco Get-0 spa, 
P UMBRIA (auova csi.) | Nev. Gen Iai.li6 > Barcolana è {ai Palma =! 5260 Ein peroni 1 n banda 
s i % “I 6a 5 vie ale x F et 5 PRRESSTASTI ns DE pavimento di Parquets, Mattonelle, alla Veneziso società 
G Le Sociolà vendono biglielti di chiemeta per il rimpatrio di persone residoti: nelle 9 Aisirimeziarsnseezzai |) Mobili e tappeti di linoleum. spesse 
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